
APRIAMO IL CANTIERE LUZZI
Confronto tra esperienze di inclusione abitativa e sociale attraverso processi di autocostruzione e autorecupero

Il Laboratorio di progettazione ecologica degli

insediamenti (Dipartimento di Urbanistica e

Pianificazione del territorio dell’Università degli

studi di Firenze) e la Fondazione Michelucci di

Fiesole vi invitano a partecipare a un seminario

di lavoro che si terrà il 25 settembre 2009 dalle

10 alle 18,30 presso Dipartimento di urbani-

stica  dell’Università di Firenze. Si tratta di un

complesso di edifici immersi in un parco occu-

pati da oltre 3 anni da alcune centinaia immi-

grati di diversa provenienza, in maggior parte

rumeni, che la Regione Toscana ci ha chiesto di

considerare come principale caso di studio nel-

l'ambito di una ricerca dal titolo "Housing fron-

tline: modelli di inclusione abitativa e sociale

attraverso processi di autocostruzione e auto-

recupero” . Il destino dello sgombero forzato e

della vendita a privati del complesso pareva se-

gnato, ma contro questa scontata conclusione

stiamo lavorando a una soluzione sul futuro del

Luzzi come “bene comune”, a partire dalle linee

guide contenute in un documento da noi re-

datto e approvato dalla Giunta Regionale della

Toscana. A sostegno di questo possibile per-

corso si è attivata una rete di associazioni locali

e di movimenti. Quello che vi chiediamo è un

contributo su questo tema durante una gior-

nata di lavoro, che è la prima tappa di quello

che abbiamo denominato “Cantiere Luzzi”. Vo-

gliamo fare del seminario un luogo di confronto

tra esperienze simili e di scambio di progettua-

lità. Il seminario dovrà servire a dimostrare che

altre strade sono percorribili: attivazione di

strategie di autorecupero, percorsi di acco-

glienza differenziati e non assistenziali, mix di

funzioni legate alla vocazione del luogo e alla

sperimentazione di modelli innovativi di abi-

tare, attivazione di economie locali (microim-

prenditorialità ed empowerment di soggetti

che hanno difficoltà di accesso alla formazione

e al mondo del lavoro, agricoltura sociale, ge-

stione partecipata del bosco etc.).

Per informazioni:

Anna Lisa Pecoriello  348 8008359 

mail: astrospiff@tiscali.it

Massimo Colombo    349 5856362 

mail: colombo@michelucci.it

VENERDI’ 25 SETTEMBRE 2009    ore 10-18,30 
Facoltà di architettura - Dipartimento di urbanistica - Firenze, via Micheli 2 - aula VIIM (primo piano)

Ore 10,00 Intervento di apertura del Cantiere Luzzi
Giancarlo Paba (Facoltà di Architettura, Università di Firenze)

Ore 10,15 Relazione sull’avanzamento della ricerca “Housing frontline:
modelli di inclusione abitativa e sociale attraverso processi di autocostruzione e autorecupero”:

I parte: gli abitanti del Luzzi, Sabrina Tosi Cambini (Fondazione Michelucci, Fiesole)

II parte: l’uso e le potenzialità degli spazi del complesso Luzzi, Corrado Marcetti, Nicola Solimano

(Fondazione Michelucci, Fiesole)

Ore 11,00 Panoramica della problematica dell’abitare informale e autorecupero a Firenze
Dariuche Dowlatchahi (Associazione Hassan Fathy, Firenze)

Ore 11,15 Il contesto territoriale e ambientale del Luzzi
Giorgio Pizziolo (Facoltà di architettura, Università di Firenze) 

Ore 11,30 pausa caffè

Ore 11,45 Breve presentazione dei casi in discussione nel gruppo 1
“Strategie innovative di accoglienza e integrazione nella città”: 

- La storia dello Scalo Internazionale Migranti a Bologna, Andrea Giraldi, Fulvia Antonelli, Enrico Ca-

valieri (Scalo internazionale migranti, Bologna)

- Forme dell’abitare collettivo a Berlino, Laura Colini (Inura, Berlin)

- Xenobia - la città dello Straniero, all’ex mattatoio di Testaccio, Roma, Francesco Careri e Aldo Inno-

cenzi (Stalker/ON)

Ore 12,30 Breve presentazione dei casi in discussione nel gruppo 2 
“Strategie innovative per il recupero di edifici a scopo abitativo”: 
- Il processo di auto-costruzione e auto-recupero come strumento di inclusione sociale. L'esperienza

con i migranti di Settimo Torinese e Milano, Armando De Salvatore e Simona Riboni (Architettura

delle Convivenze) 

- Una strategia di supporto all’autorecupero, Leonardo Crocilli (Consorzio ABN), Lucio Cimarelli (Con-

sorzio di solidarietà Marche/ Umbria) 

- Nuove forme dell’abitare. L’esperienza del Cecco Rivolta, Firenze, David Morettini, (Cecco Rivolta)

Ore 13,00 Buffet

Ore 14,00 Breve presentazione dei casi in discussione nel gruppo 3 
“Percorsi partecipati per il parco agricolo e il bosco e l’attivazione di economie solidali”
- Un progetto di biofattoria didattica al Luzzi, Vieri Mengoni, Camilla Santi (Coop. Penelope, Luzzi) 

- Urban forestry partecipata, Fabio Salbitano (DISTAF, Università di Firenze)

- Altre economie per il finanziamento di progetti di inclusione abitativa e sociale, Chiara Manetti (Mag

Firenze/Comunità delle Piagge)

Ore 14,45 -17,00 Lavori di gruppo: nei gruppi si discutono e approfondiscono i casi di studio pre-

sentati e le possibili analogie con la situazione del Luzzi. 

Gruppo1: Strategie innovative di accoglienza e integrazione nella città.

Se ne discute insieme ad Andrea Giraldi, Fulvia Antonelli, Enrico Cavalieri (Scalo internazionale mi-

granti), Laura Colini (Inura Berlin), Francesco Careri, Aldo Innocenzi (Stalker/Osservatorio Nomade) 

Gruppo 2: Strategie innovative per il recupero di edifici  (autocostruzione, autorecupero etc.)

Se ne discute insieme ad Armando De Salvatore e Simona Riboni (Architettura delle Convivenze),

Leonardo Crocilli (Consorzio ABN), Lucio Cimarelli (Consorzio di solidarietà Marche/ Umbria), David

Morettini, (Cecco Rivolta)

Gruppo 3: Percorsi partecipati per il parco agricolo e il bosco del Luzzi e l’attivazione di economie solidali.

Se ne discute insieme a Camilla Santi e Vieri Mengoni (Coop. Penelope, Luzzi), Fabio Salbitano (DI-

STAF, Università di Firenze), Chiara Manetti (Mag Firenze/Comunità delle Piagge)

Ore 17,00 Pausa conviviale 

Ore 17,30-18,30 Report finali dei gruppi e discussione


